
IL CUORE CHE SA AMARE 
 
Riccia di capelli, saltelli spensierata in una sala d’aspetto. 
La tua mamma ti guarda da lontano con occhi strabordanti d’amore. 
In sottofondo il pianto di un neonato accompagna i minuti di attesa come una canzone 
malinconica alla radio. 
 
Bambini, tanti bambini, qui sono “di casa”. 
Da un lato la tensione velata dei genitori per l’esito di una visita non ancora pronunciato, 
dall’altro la serenità di un bambino che si diverte con qualche semplice gioco sparso sul 
pavimento: due stati d’animo così contrastanti che all’unisono coesistono in un 
equilibrio stridente all’interno della stessa stanza. 
 
Sorrisi, tanti sorrisi, sono il regalo per coloro che qui vestono il camice bianco e per i 
quali il lavoro è scopo stesso di vita. 
Un tabellone scandisce i tempi di chi entra e chi esce, come negli intervalli di un match 
sportivo. 
 
Flussi di persone di ogni età in continuo movimento sembrano rincorrersi come onde di 
un mare agitato. 
Le storie e le vite si intrecciano tra loro a formare un gomitolo di esperienze vissute e 
momenti condivisi. 
 
Tanti passano di qui, si fermano per un po’ e poi ripartono con una consapevolezza in 
più: chi può dire se bella o brutta? 
Alle volte i volti parlano per mezzo di espressioni che a tradimento vanno delineandosi, 
altre volte non lasciano trasparire nulla, come congelati in un’espressione scultorea. 
 
Ricordi, questo posto vive di ricordi. 
Ti prende per mano e ti accompagna in un percorso di vita: chissà per quanto tempo, 
chissà con quanti ostacoli da affrontare, lasciando un segno indelebile nei Piccoli Grandi 
Cuori dei bambini che passano di qui. 
 
È l’essenza stessa della vita a dare forza ad ogni gesto. 
Piccoli Grandi Cuori qui aspettano una cura, tra le braccia e le dolci parole di chi il cuore 
lo conosce bene, prima di tutto perché sa AMARE. 
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“A tutti coloro che anni fa mi hanno salvato la vita, donato la speranza di un futuro e che tutt’oggi mi 
tengono per mano. Grazie” 


